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 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite, dopo la sca-

denza del termine di cui all’articolo precedente, nei locali 
della Banca d’Italia con l’intervento di un funzionario del 
Tesoro, che ha funzioni di ufÞ ciale rogante e che redige 
apposito verbale nel quale devono essere evidenziati, per 
ciascuna tranche, i prezzi di aggiudicazione e l’ammonta-
re dei relativi interessi.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e 
rilasciano — nello stesso giorno Þ ssato per l’emissione 
dei BOT dal presente decreto — quietanze d’entrata per 
l’importo nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (unità 
previsionale di base 26.1.5) dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’Economia e delle Finanze del-
l’esercizio Þ nanziario 2009.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al prezzo rispet-

tivamente indicato da ciascun operatore partecipante al-
l’asta, che può presentare Þ no a tre richieste ciascuna ad 
un prezzo diverso. 

 Le richieste presentate a un prezzo superiore a 100 
sono considerate formulate a un prezzo pari a 100.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine decrescente dei prezzi offerti dagli operatori, Þ no 
a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto speciÞ -
cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al prezzo minimo 
accolto non possano essere totalmente soddisfatte, si pro-
cede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
corrispondenti prezzi indicati dagli operatori. 

 Ultimate le operazioni di assegnazione dei BOT con 
durata semestrale, ha inizio il collocamento supplementa-
re di detti titoli semestrali riservato agli specialisti, di cui 
all’art. 1, per un importo minimo del 10% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, aumentabile con 
comunicato stampa successivo alla chiusura della proce-
dura d’asta ordinaria. Tale tranche è riservata agli opera-
tori «specialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato 
all’asta della tranche ordinaria con almeno una richiesta 
effettuata ad un prezzo non inferiore al prezzo minimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione Þ no alle ore 15,30 
del giorno 30 dicembre 2008. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al prezzo 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tran-
che ordinaria; eventuali richieste formulate ad un prezzo 
diverso vengono aggiudicate al descritto prezzo medio 
ponderato. 

 Ai Þ ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad Euro 
1.500.000; eventuali richieste di importo inferiore non 
vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate Þ no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto.   

  Art. 15.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 

nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, ed il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. Non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto. Le richieste sono soddisfatte asse-
gnando prioritariamente a ciascuno specialista il minore 
tra l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più «specialisti» dovessero presentare 
richieste inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovve-
ro non abbiano effettuato nessuna richiesta, la differenza 
viene assegnata agli operatori che abbiano presentato ri-
chieste superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegna-
zione verrà effettuata in base ai rapporti di cui al comma 
precedente. 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 16.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli Þ ni Þ sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato della prima 
tranche, che si calcola, con un arrotondamento al terzo 


